
Informativa sui Dispositivi di Protezione Individuali (DPI)

1. Definizione di DPI
Si intende per DPI, “qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale scopo”.

Secondo quanto definito dal D.Lgs. 81/08 non costituiscono DPI:

a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore;

b) le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio;

c) le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del servizio per il mantenimento dell'ordine pubblico;

d) le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto stradali;

e) i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per attività lavorative ;

f) i materiali per l'autodifesa o per la dissuasione;

g) gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi.

2. Obblighi del datore di lavoro Articolo 77 
1. Il datore di lavoro ai fini della scelta dei DPI:

a) effettua l'analisi e la valutazione dei rischi che non possono essere evitati con altri mezzi;

b) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI;

c) valuta, sulla base delle informazioni e delle norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le caratteristiche dei DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate alla lettera b);

d) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione.

2. Il datore di lavoro, anche sulla base delle norme d'uso fornite dal fabbricante, individua le condizioni in cui un DPI deve essere usato, specie per quanto riguarda la durata dell'uso, in funzione di:

a) entità del rischio;

b) frequenza dell'esposizione al rischio;

c) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore;

d) prestazioni del DPI.

3. Il datore di lavoro, sulla base delle indicazioni del decreto di cui all’articolo 79, comma 2, fornisce ai lavoratori DPI conformi ai requisiti previsti dall’articolo 76.

4. Il datore di lavoro:

a) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante;

b) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, conformemente alle informazioni del fabbricante;

c) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori;

d) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano l’uso di uno stesso DPI da parte di più persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori;

e) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il DPI lo protegge;

f) rende disponibile nell’azienda ovvero unità produttiva informazioni adeguate su ogni DPI;

g) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine dell’utilizzo, per la riconsegna e il deposito dei DPI;

h) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, uno specifico addestramento circa l’uso corretto e l’utilizzo pratico dei DPI.

5. In ogni caso l’addestramento è indispensabile:

a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza categoria;

b) per i dispositivi di protezione dell’udito.

3. Obblighi del preposto Articolo 19
1. In riferimento alle attività indicate all'articolo 3, i preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono:
a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, informare i loro superiori diretti;
f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;
4. Obblighi dei lavoratori Articolo 78
1. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera h), i lavoratori si sottopongono al programma di formazione e addestramento organizzato dal datore di lavoro nei casi ritenuti necessari ai sensi dell'articolo 77 commi 4, lettera h), e 5.

2. In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento eventualmente organizzato ed espletato.

3. I lavoratori:

a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione;

b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa.

4. Al termine dell'utilizzo i lavoratori seguono le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI.

5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro (o al preposto) qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione.

5. Scelta dei DPI
Relativamente ai rischi che non possono essere evitati con altri mezzi (rischi residui), il datore di lavoro individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi siano adeguati ai rischi tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI. 

I DPI, le caratteristiche e il relativo utilizzo sono indicati nel documento di valutazione dei rischi.

Tale scelta viene aggiornata ogni qualvolta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione. I criteri per l’individuazione e l’uso dei DPI sono indicati dell’allegato VIII del D.Lgs. 81/08.

L’elenco dei DPI individuati per ogni mansione viene riportato sull’apposito modulo.
Su tale modulo sono indicati i DPI che devono essere messi a disposizione dei lavoratori a seconda della mansione. Tale elenco viene aggiornato ogni qual volta intervenga una variazione significativa negli elementi di valutazione dei rischi. La conservazione di tale modulo avviene presso la documentazione Inerenti la sicurezza sul lavoro.
6. Consegna dei DPI
I DPI vengono consegnati ai lavoratori da ……………………………. secondo le indicazioni riportate nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR).
La consegna viene registrata dall’incaricato sul documento Modulo consegna DPI e su tale modulo è inoltre presente un’informativa relativa agli obblighi generali dei lavoratori in riferimento all’uso dei DPI.
Per la formazione specifica sull’uso dei DPI si rimanda al punto successivo.
Il modulo viene conservato presso la documentazione inerente la Sicurezza sul Lavoro.
Ogni qualvolta si renda necessaria la sostituzione di un DPI o la consegna di uno nuovo, tale attività viene registrata sul modulo e la consegna viene sottoscritta dal lavoratore.
7. Informazione, formazione e addestramento
All’atto della consegna dei DPI il lavoratore viene informato, formato e addestrato circa l’uso dei DPI.

L’informazione e la formazione riguardano:

· caratteristiche dei DPI

· i rischi dai quali il DPI protegge

· utilizzo dei DPI

L’addestramento è indispensabile:

a) per ogni DPI che, ai sensi del decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, appartenga alla terza categoria;

b) per i dispositivi di protezione dell’udito.
Nota:

D.Lgs.475/92 Art. 4. Categorie di DPI

5. Appartengono alla terza categoria i DPI di progettazione complessa destinati a salvaguardare da rischi di morte o di lesioni gravi e di carattere permanente. Nel progetto deve presupporsi porsi che la persona che usa il DPI non abbia la possibilità di percepire tempestivamente la verificazione istantanea di effetti lesivi.
6. Rientrano esclusivamente nella terza categoria:
a) gli apparecchi di protezione respiratoria filtranti contro gli aerosol solidi, liquidi o contro i gas irritanti, pericolosi, tossici o radiotossici;
b) gli apparecchi di protezione isolanti, ivi compresi quelli destinati all'immersione subacquea;
c) i DPI che assicurano una protezione limitata nel tempo contro le aggressioni chimiche e contro le radiazioni ionizzanti;
d) i DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non inferiore a 100 °C, con o senza radiazioni infrarosse, fiamme o materiali in fusione;
e) i DPI per attività in ambienti con condizioni equivalenti ad una temperatura d'aria non superiore a -50 °C;
f) i DPI destinati a salvaguardare dalle cadute dall'alto;
g) i DPI destinati a salvaguardare dai rischi connessi ad attività che espongano a tensioni elettriche pericolose o utilizzati come isolanti per alte tensioni elettriche.
8. Modalità di sostituzione dei DPI
È compito del DdL verificare periodicamente lo stato dei DPI.

È obbligo del lavoratore segnalare immediatamente al DdL qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione.

I DPI si distinguono in DPI con data di scadenza e DPI senza data di scadenza. 
9. DPI con scadenza

I DPI con scadenza devono essere sostituiti prima della data di scadenza, non è possibile utilizzare un DPI oltre la data di scadenza.
Sul Modulo di consegna DPI, ove necessario, viene indicata la data di scadenza dei DPI che vengono consegnati. 
Sui DPI con scadenza l’addetto alla consegna dei DPI deve verificare ed apporre in modo chiaramente visibile la data di scadenza degli stessi. Il lavoratore viene informato sulla data di scadenza dei DPI e sulla necessità di sostituzione degli stessi entro la data indicata.
Periodicamente il DdL verificherà lo stato dei DPI.
Il lavoratore dovrà segnalare immediatamente al datore di lavoro la necessità di sostituzione del DPI prima della data di scadenza.
10. DPI senza scadenza

Il DPI senza scadenza deve essere sostituito quando è difettoso e/o inefficiente. 
Periodicamente il DdL verificherà lo stato dei DPI.
Il lavoratore dovrà segnalare immediatamente al datore di lavoro la necessità di sostituzione del DPI divenuto difettoso e/o inefficiente.

11. Attività di vigilanza sull’uso dei DPI
In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 20, comma 2, lettera d), i lavoratori utilizzano i DPI messi a loro disposizione conformemente all'informazione e alla formazione ricevute e all'addestramento eventualmente organizzato ed espletato.

Inoltre:

a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione;

b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa.

c)segnalano immediatamente al datore di lavoro qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione.

È prevista un’attività di vigilanza da parte del DdL sull’utilizzo corretto dei DPI da parte dei lavoratori e sulle condizioni igieniche e di funzionalità, in base alle istruzioni d’uso e di manutenzione del DPI. 
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